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Il referendum 
* 

per il traffico 
» le valvole? 

«Liberiamo (almeno) 
le strade del centro» 

i Conferenza i 
di Ungo 

| sul viaggio j 
i in Algeria i 

i 

I e L'Algeria in marcia I 
verso il socialismo », ' 

I questo il tema della con. I 
ferenza che il compagno I 

I o n . Luigi Longo, vice se- > 
gretario generale del I 
PCI, terrà giovedì alle ' 

118,30 nella sala Brancac- I 
ciò. Saranno presenti an- | 
che ' i compagni ! onore-

Ivo l i Arturo Colombi • e I 
Giuliano Pajetta, che as- I 

I s i e m e a Longo hanno • 
fatto parte della delega- I 
zione del PCI che recen- ' 

I temente si è recata in I 
Algeria, dove ha avuto | 
incontri con Ben Bella e 
altri esponenti del F.L.N. I 

I compagni on. Gior- I 

I
glò Amendola e Mario • 
Aticata celebreranno do- I 
mani il 43' anniversario • 

Idei la fondazione del PCI. I 
rispettivamente nelle se- | 
zioni di Tufello e Garba-
tella, dove sono state 
convocate assemblee con I 
inizio alle 20. I 

Mercoledì alle ore • 
18,30 è convocato, nel I 
teatro della Federazio
ne, l'attivo delle segre- I 
terie di sezione della | 
città e della provincia. t 
dei comitati politici di I 
categoria e dei dirigen- • 
ti delle cellule azien- • 
dali. | 

Nel corso della riu
nione saranno premia- I 
te tutte le sezioni e cel- I 
lule aziendali che risul- , 
teranno vincitrici della I 
terzn tappa del concor- ' 
so di emulazione lan- i 
ciato dalla Federazio- | 
ne in occasione della 
campagna di tessera- I 
mento e proselitismo I 
per il 1964. . 

Iniziative 
perle 
mutue 

contadine 
I Anche quest* anno la • 
I « bonomiana > vuole im- i 
. porre elezioni-ombra per | 

il rinnovo dei consigli di 1 amministrazione delle 
I casse mutue del coltiva- I 

tori diretti. Si ripetono. I 
come negli anni passati, • 

I abusi, brogli, illegalità I 
I Ancora non si conosce 

I
ufficialmente la data del- I 
le elezioni, per . la prò- | 
vincia di Roma, i nomi 

I degli elettori sono segre- . 
ti per rutti, ma non per I 
la « bonomiana » che già • 

I h a scatenato i suoi atti- | 
visti per fare incetta di | 

I deleghe. Con questi si
stemi, in ventun Comuni I 
della provincia di Frosi- I 

I n o n e e stata impedita di . 
fatto la partecipazione I 
dell' Alleanza Contadini • 

I a l l e elezioni. Per questo 
episodio la segreteria del 

I gruppo regionale del 
PCI, ha chiesto di esse
re ricevuta dal ministro 

I d e i lavoro sen. Bosco. 
Per la provincia di 

Roma, la data delle eie-
I zioni è a conoscenza sol

tanto della « bonomia-
I n a ». Pare che per il ter

ritorio del capoluogo, il 
seggio elettorale si vo-

I g l i a sistemarlo addirittu- • 
ra nella sede della « bo- I 
nomiana » e del consor-

Iz io , in via dei Frentani. 
I compagni consiglieri 

I comunali Della Seta, Gi
glioni e Giunti hanno 
interpellato il Sindaco 

I e ' l'assessore - all'Agro 
chiedendo la • pubblica
zione di un manifesto con 

I l a data delle elezioni e 
negli Albi comunali del-

I l'elenco degli elettori ag
giornato al 13 dicembre. 
e che il Comune metta 

( a disposizione attrezzati 
locali per evitare che le 
elezioni si svolgano in 

I lettori chiedono il potenzia
mento dei trasporti — « Scesi 
dall 'auto, siamo tutti pedoni » 

P e d o n i o au tomob i l i s t i ? M a c c h i n e p r i v a t e o 
mezz i pubb l i c i ? S o t t o le f o r m e p i ù d i v e r s e — 
q u a n d o si t r a t t a del t raf f ico — il d i l e m m a s p u n t a 
fuor i a d ogn i passo . P e r f i n o d u r a n t e l ' u l t ima r i u 
nione della Consulta comunule del traffico, dedicata al 
< lancio » del piano di emergenza tracciato a grandi 
linee dall'assessore Pala, non è mancata, da parte di 
qualcuno degli intervenuti , una punta di... oltranzismo 
viabilistico. Un giornalista, per esempio, si è scagliato 
con violenza contro gli attraversamenti pedonali, che 

dovrebbero essere drastica
mente limitati per non fre
nare la corsa della massa 
ruggente di automobili. 
L'argomento non era in 
discussione; un collega, 
tuttavia, ha trovato il modo 
di replicare con molta effica
cia. I possessori di automobili 
— ha detto — sono circa quat
trocentomila; un milione e ot
tocentomila romani continua
no invece a prendere il filo
bus e ad andare a piedi. Se è 
giusto cercare di soddisfare le 
esigenze degli uni e degli al
tri, non è però giusto e nep
pure saggio imporre alla 
schiacciante maggioranza so
luzioni dettate esclusivamen
te dalle esigenze di una mino
ranza. anche se cospicua co
me quella degli automobilisti. 
Del resto — ha aggiunto — 
qualsiasi possessore di auto
mobile diventa pedone nel 
momento in cui lascia il vo
lante e fa scattare la serra
tura della portiera. 

Il ragionamento è abbastan
za elementare. Ciò non toglie 
tuttavia che vi sia ancora 
qualcuno refrattario alla sua 
lineare semplicità. In sostan
za. si rischia di danneggiare 
anche il settore della moto
rizzazione privata nel tenta
tivo suicida di mantenerne la 
supremazia nel confronti del 
mezzo pubblico (che invece 
— potenziato e reso all'altezza 
del tempi — costituisce una 
garanzia per tutti di poter cir
colare attraverso la città; una 
garanzia anche per gli stessi 
automobilisti). L'automobile 
non ce la fa a trasportare da 
sola grandi masse di persone; 
ha bisogno di combinarsi, su 
altre basi, col mezzo pubbli
co. Il tema, con vari accenti, 
domina anche molte delle ri
sposte al « referendum » lan
ciato dall'" Unità ». Parecchie 
decine di lettori ci hanno 
scritto in proposito, anche in 
termini che rivelano l'esaspe
razione. «Non è ammissibile 
— scrive Edolo Scorza (via 
degli Apuli) — che una sola 
persona ostacoli la circolazio
ne dei mezzi pubblici provo
cando spesso bruschi arresti 
di vetture cariche all'invero
simile. Questo bubbone deve 
essere esUrpato ad ogni costo. 
Al posto di quattro auto che 
contengono soltanto quattro 
persone, può circolare un mez
zo pubblico che ne può tra
sportare dieci o quincuci volte 
di più». Il lettore propone 
delle misure restrittive al 
traffico nel centro della città, 
fino ad arrivare al divieto as
soluto per le vetture private. 
Anche Lino Grifone (viale 
Eritrea) vuole «escludere il 
centro storico dal traffico 
automobilistico privato, eli
minando nello stesso tempo le 
linee tranviarie • esistenti e 
creando invece linee di auto
bus celeri». 

Luciano Toti (via del Se
stili) ritiene necessario co
struire grandi parcheggi in 
periferia, sempre abolendo 
il traffico privato "nel nucleo 
centrale della città («aumen
tando i mezzi dell'ATAC. ma 
non i prezzi dei biglietti»). 
Secondo Nino Santini (via 
Tripolitania), il limite del
la grande isola pedonale del 
centro dovrebbe essere se
gnato dalle mura aureliane; 
i parcheggi dovrebbero sor
gere in concomitanza con i 
«nodi- dell'ATAC e della 
STEFER. Della stessa opi
nione sono Franco Rudolf! 
(via del Grano), Gualberto 
Bianchi (via Appia Nuova), 
Giovanni Franchini (via 
Magnagrecia), Anna Maria 
Ciotti (via Casilina), insie
me a decine di altri lettori 
(anche se, com'è ovvio, i 
pareri non collimano per
fettamente su tutti i punti). 
Generalmente, insomma, si 
avverte la necessità di por
re un freno al traffico, so
prattutto in certe zone (e 
un freno alla sosta; c'è chi 
ha scritto parole di fuoco a 
proposito delle due file di 
macchine — e magari fos
sero due in tutti i casi! — 
che ormai fanno parte dei-
normale «disegno» di tutte 
le strade, e non solo di 
quelle del centro. «Tutte le 
nuove strade — scrive il 
lettore Niccolò Pollio (via 
Guarducci) — debbono esse
re progettate e costruite in 
vista delle esigenze future. 
e non soltanto dell'oggi»). 
Ma qui si entrerebbe in un 
campo — quello dell'urbani
stica — che sembra appas
sionare una buona metà dei 
nostri lettori. Ne parleremo 
in una prossima occasione. 
'- Le risposte continuano in
tanto a giungerci a ritmo 
crescente. Nei prossimi gior
ni speriamo dedicare ad esse 
anche maggiore spazio, pub
blicando per intero i sugge
rimenti più interessanti. 

I sedi che non garantisco
no la completa democra
zia del voto. 
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Referendum 

Le proposte 
dei lettori 

Hai Vautomobile? 

Qual è la apesa mensile? 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? 

I familiari quali messi usano? Si servono 
della macchina privata o dei trasporti pub* 
blici? Qual è la spesa mensile? 

•I 
I 
I 
I 
I 
I 

Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ter-
vizi deWATAC e della STEFER? 

I 
I 
I NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI I 
I LAVORO i | 
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I Ritagliare e spedire a: • l'Uniti • • 
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Contro i licenziamenti 

Presidiano 
il cantiere 
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Da venerdì mat t ina , ! sessanta operai della «Lamaro 
Costruzioni » di Ostia picchettano giorno e notte 11 can
tiere, per reagire al licenziamenti, messi in atto dal tito
lari dell'Impresa, gli ingegneri C a n n o e Toti. Per oggi 
è previsto on incontro della commissione interna e dei 
dirigenti del sindacato di Ostia, con l'ing. Carano. I la
voratori, comunque, non abbandoneranno il cantiere se 
I costruttori non revocheranno 11 provvedimento. 
Nella foto: un gruppo di operai presidia il cantiere 
durante la notte vicino a un fuoco improvvisato. 
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Fino a quando le commissioni d'inchiesta non avranno concluso le loro indagini i due treni squarciati dall 'urto 
non verranno rimossi. Ieri, sul piazzale della Magliana, si sono svolti alcuni sopralluoghi di tecnici e magistrati 

Le condizioni dei 
feriti nella giorna
ta di ieri sono leg
germente miglio
rate. I lavoratori 
della Stefer hanno 
nuovamente affol
lato gli ospedali p 
per donare san- j'ji 
gue e confortare f 
i loro compagni. | 
Il guidatore della u 
elettromotrice, Fer- j-
nando Salomone, ^ 
non ha potuto, >i 
però, essere anco- \{ 
ra interrogato. Nel
la giornata di oggi 
la polizia, il magi
strato, i tecnici in
caricati delle in
chieste, comince
ranno ad interro
gare gli operai 

// mistero dei freni bloccati 
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davanti a tecnici e magistrati1 

Quattro inchieste dovranno accertare le ragioni 
del guasto - Come è stato eseguito i l «collaudo» 
di una settimana pr ima? - 80 in una vettura 

L e c o n d i z i o n i deg l i o p e r a i r i m a s t i f e r i t i s a b a t o a l la M a g l i a n a n e l l o 
s c o n t r o t r a u n ' e l e t t r o m o t r i c e e u n c o n v o g l i o de l la m e t r o p o l i t a n a , sono l e g g e r 
m e n t e m i g l i o r a t e . I m e d i c i n o n h a n n o t u t t a v i a d i c h i a r a t o fuor i pe r ico lo i f e r i t i 

• p i ù g r a v i ; a n c h e s e a l c u n i d i ess i n e l l a g i o r n a t a d i i e r i h a n n o r i p r e s o c o n o 
scenza. i sanitari hanno esaminato con par t icolare attenzione le condizioni di Ar turo 
Ciluzzi, Giuseppe Capodiferro, Michele Fraiegar i , Alessandro Forcella e Franco Ma-
rianetti . All'operaio t rentot tenne Michele S avuti, che era stato giudicato guaribile in 
dieci giorni, è stata riscontrata ieri anche la frattura delle ossa nasali: secondo i 
medici del S. Eugenio ne 
avrà per 35 giorni. Gli 
ospedali nei quali si trova
no ricoverati i 61 operai (S. 
Eugenio. Centro traumatolo
gico dell'INAIL. S. Camillo, 
S. Giovanni) sono stati affol
lati ieri dai lavoratori della 
Stefer nuovamente accorsi per 
offrire sangue e per confor
tare i compagni di lavoro col
piti dalla sciagura. 

Sulle cause che hanno de
terminato il disastro non è 
stata fatta ancora luce: si è 
cominciato a stabilire alcuni 
punti fermi, sono state avan
zate alcune ipotesi ma nessu
no ancora è stato in grado 
di accertare la verità. La 
Procura della Repubblica, la 
polizia, la Stefer. l'ispettora
to della motorizzazione, co
me è noto, hanno iniziato 
quattro diverse indagini. 
L'azienda municipalizzata ha 
affidato a una commissione 
di tecnici - esterni » il compi
to di scoprire perchè i freni 
dell'elettromotrice non han
no funzionato: della commis
sione sono stati chiamati a far 
parte l'ing. Vincenzo Leuzzi. 
ordinario di tecnica ed eco
nomica di trasporti all'Uni
versità di Roma: l'ing. Fran
co De Falco, assistente ordi
nario di trazione elettrica al
l'Università: l'ing. Matteo 
Cirenei, direttore di esercizio 
delle linee ferroviarie del
l'azienda tramviaria di Mila
no. Oltre che a questa com
missione la Stefer darà vita 
a una commissione formata 
da funzionari e — se la ri
chiesta del sindacato unitario 
sarà accolta — da rappresen
tanti dei lavoratori. I due 
gruppi di tecnici dovranno 
allargare la loro indagine ai 
vari servizi e al funziona
mento e organizzazione delle 
officine di manutenzione e 
revisione delle vetture. La 
commissione amministratrice 
della Stefer tornerà a riu
nirsi domani in seduta straor
dinaria allo scopo di fare Q 
punto sulla situazione. 

Le conseguenze dello scon
tro sarebbero state meno gra
vi — questo è un giudizio e-
spresso unanimemente dai 
tecnici — se gli ottanta operai 
anziché trovarsi ammassati in 
una vettura che ha venti posti 
a sedere, fossero stati distri
buiti in almeno due vetture. 
In questo caso sarebbe innan-

< 4-
**? 
Alessandro Forcella (in al
to) e Franco Marinetti, due 
feriti gravi dello scontro 

Pensionato 

Ucciso dal freddo 

davanti alla casa 

zitutto aumentata la « sicurez
za frenante» del convoglio e 
poi i passeggeri avrebbero a-
vuto modo di distendersi a 
terra. Gli ottanta operai in
vece. benché nei trenta-qua
ranta secondi precedenti lo 
scontro fossero coscienti di 
quanto stava per accadere. 
hanno potuto fare ben poco 
per difendersi e anzi si sono 
schiacciati gli uni sugli altri. 
Rimane sempre da chiarire 
con quali criteri l'ispettorato 
della motorizzazione effettua la 
revisione dei treni. L'elettro
motrice della Stefer era stata 
revisionata soltanto una setti
mana fa! 

Come mai i freni non han
no funzionato? Il prof. Cata-
n o s c direttore dell'esercizio 
Stefer e noto esperto del set
tore, ha dichiarato che non si 
è mai verificato che tutti i fre
ni. di colpo, non abbiano fun
zionato. Il sistema di frena
tura dell'elettromotrice è del 
tutto uguale a quello dei tre
ni delle FF. SS. con circuito 
pneumatico ad aria compressa 
generata da compressori elet
trici. Con l'aria compressa ven
gono azionati tutti i comandi 
del trono: si alza il pantogra
fo. si chiudono le porte, si 
alimenta il « manipolatore di 
marcia ». l'avviamento. 

Ora si fanno due ipotesi: o 
le particelle di acqua che 
sono sempre presenti nell'aria 
compressa si sono ghiacciate 
per il freddo e hanno provo
cato il fenomeno chiamato 
«valvole inchiodate», oppure 
il treno è partito dalla sta
zione S. Paolo con poca aria 
compressa ed è arrivato alla 
Magliana completamente sca
rico non consentendo al mac
chinista di frenare. A favore 
della prima ipotesi che però 
lascia i tecnici molto perples
si. sta il fatto che l'elettromo
trice era rimasta ferma e al
l'aperto per sette-otto ore pri
ma di partire. 

| Il giorno | 
. Oggi, lunedi 20 gcn- , 
I nato (20-346). Onorila- j 

stico: Fabiano. 11 sole 
( sorge alle 7,58 e tra- i 

manta alle 17,11. Luna | 
primo quarto 11 22. 

1̂  I 

Cifre della città 
leti, sono nati 119 maschi e 

102 femmine. Sono morti 33 ma
schi e 34 femmine, dei quali 6 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima —2, massima 11. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
temepratura stazionaria. 

Avvocati 
Al palazzo di Giustizia, gli 

avvocati e i procuratori si sono 
recati alle urne per le elezioni 
del consiglio dell'Ordine. Gli 
iscritti sono, tra avvocati e 
procuratori. 4810. Ieri, dalle 9 
alle 14. hanno votato 868 iscrit
ti. Oggi, sempre dalle 9 alle 
14. continuerà l'afflusso alle 
urne, subito dopo la chiusura 
delle quali comincerà lo spo
glio delle schede. Per giungere 
alla elezione del consiglio del
l'Ordine, composto da undici 
membri, compreso II presiden
te. occorre che votino un quar
to degli iscritti, e cioè 1203 av
vocati. 

Galleria Borghese 
Nel 1963 294.337 persone han

no visitato la Galleria B o r 
ghese con un aumento — ri
spetto all'anno precedente — 
di 32.087 visitatori. 6139 stu
denti di 128 scuole, di cui 24 
fuori della provincia di Roma. 
hanno ammirato le pregevoli 
opere d'arte che si trovano nel 
Museo. Sono stati venduti bi
glietti per 36.712.700 lire, con 
un aumento — rispetto al '62 — 
di 4 milioni e 339 mila lire. 

piccola 
cronaca 

Bell i 
Oggi, alle 18 si svolger 

una visita guidata alla mostr 
« Belli e la Roma del suo tem 
pò » al palazzo Braschi. Gui 
derà la prof Paola Hoffmam 

I 

partito 
Regionali 

Oggi, alle 9, è convocato ' 
comitato regionale del Lazi 
per discutere 11 seguente o.d.g 
* La preparazione della confi. 
rrnza nazionale di organizzi 
zione nella regione ». Relato' 
sarà il compagno Enzo Mod 
ca. Presiederà li compagn 
Giorgio Amendola della «egri 
teria del PCI. 

Direttive 
Il Direttivo della Federazlr 

ne, già convocato per og| 
è stato rinviato a lunedi 27 a 
le ore 16. O.d.g.: a La conferer 
za nazionale di organizzazione 

Comunali 
Domani, alle ore li , pretf 

la sezione Campltelli ci %vo 
gerà la festa del tesseramenf 
delle cellule del dipendenti ci 
pltollnl. I lavoratori del Comi! 
ne sono Invitati. 

Avvocato » dodicista » 
Due e dodici » al Totocalcio nella zona di Roma. Spetterann' 

a ciascuno oltre 15 milioni e mezzo. I fortunati sono l'avvocat 
Giuseppe Attolico. via dei Monti Parioli 12 e Luigi Marcoss 
abitante in via Proba Falconia 3, ad Orte. Hanno giocato entranr 
bi una schedina da 150 lire. 

Travolto e ucciso sull'Appio 
Michele Fontana, un pensionato di 59 anni, è stato travolt I 

e ucciso da una 1100. che lo ha investito mentre attraversava 1 
strada. L'incidente è avvenuto poco prima delle 19. sull'Appi 
Nuova, all'altezza di via dell'Acqua Santa. L'uomo, che 
stato identificato soltanto a tarda sera, è morto sul colpo. 

Falegname giù dalle scale 
A Ladispoli. ieri mattina, il giovane falegname Luigi Maril 

none. 26 anni, abitante a Torre in Pietra, mentre saliva lungi 
le scale di un palazzo in costruzione, portando in spalla un c^l 
valletto di legno, è ruzzolato all'indietro. per diventi metri 
Ha riportato gravissime fratture. Al S. Camillo i medici si soni 
riservati la prognosi. il 

Un pensionato di 63 anni, 
Armando Bellini, è stato uc
ciso dal freddo davanti alla 
porta della sua abitazione. 
in via Borgo S. Lazzaro 48. 
Probabilmente è stato colto 
da malessere pochi attimi 
prima di infilare la chiave 
nella serratura, si e accascia
to al suolo ed è rimasto sul 
pianerottolo dell'abitazione 
per t u tu la notte. Il Bellini 
abitava con il nipote, Pietro. 
Quest'ultimo, ieri mattina. 
uscendo, per poco non è in
ciampato nel corpo dello zio. 

Per quasi tutta la notte il 
giovane lo aveva cercata te
lefonando ai parenti, ai co
noscenti. Non era uscito di 
casa, perchè non sapeva do
ve il congiunto si era recato. 
- Pietro Bellini ha subito 
soccorso lo zio. e ha chiama
to un'autoambulanza della 
CRI che ha trasportato il 
poveretto al S. Camillo. I me
dici hanno riscontrato al Bel
lini assideramento e stato 
confusionale. Dopo alcune 
ore. verso le 2. il pensionato 
ha cessato di vivere. -
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DA OGGI 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

LE PIÙ' GRANDI OCCASIONI 

Al PREZZI PIÙ' BASSI 

ZINGONE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 
ORARIO DI VENDITA: t.30-1» - 16-19,30 — SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 
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